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Le fonti della Costituzione: Resistenza e Stato di diritto. 

La partecipazione femminile.



LA COSTITUZIONE ITALIANA

È “NATA DEMOCRATICA” 

•Incarnata nelle pluralità delle esperienze e nella dialettica delle 
“culture” e dei valori che ne hanno fatto un “mosaico”. 


•I venti mesi (1943-1945) che diedero vita a “laboratori di repubbliche 
democratiche”: da Ventotene, alla repubblica partigiana dell’Ossola 
alla Carta di Chivasso a Montefiorino. 


•Alle forze rivoluzionarie “spetta il compito di ricostruire il nuovo Stato 
italiano… affinché dopo la costituente sia possibile la partecipazione 
di tutti i cittadini e di tutti i partiti alla vita politica” – Piero 
Calamandrei, 1946.



LE DONNE NELLA 

“RIVOLUZIONE DELLA COSTITUENTE”

•Le donne al voto: non è stato possibile rimetterle a casa come 
successo nel 1912 e nel 1918: si sono guadagnate la loro “doppia 
libertà”: dal nazifascismo e dell’ordine “patriarcale”. 


•I due decreti fondamentali (n. 23 1° febbraio 1945 e n. 74 del 10 marzo 
1946) hanno consentito alle donne non solo di votare ma di poter 
essere elette. 226 donne furono incluse come candidate nelle liste 
della Costituente e 21 di essere furono elette (556 uomini). 


•5 donne delle 21 entrarono a far parte della Commissione dei 75 
membri impegnati nella redazione della Carta Costituzionale: Angela 
Gotelli, Maria Federici, Nilde Iotti, Angelina Merlin, Teresa Noce.



ALCUNE “BATTAGLIE IMPORTANTI” 
PER APRIRE AL FUTURO

•Art. 37: “La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro 
devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione familiare 
e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata 
protezione.” La parola “essenziale” scaturì da un serrato confronto per 
sostituirla al termine “prevalente”.




ALCUNE “BATTAGLIE IMPORTANTI” 
PER APRIRE AL FUTURO

•Art. 31: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre 
provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti 
relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. Protegge la 
maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 
scopo.”

Maria Federici: accanto alla “famiglia costituita secondo la legge”, è 
necessario prevedere la formazione di “nuclei familiari irregolari” che non 
hanno però garanzie sociali e giuridiche; pertanto, le disposizioni in 
materia di assistenza sociale e diritti devono essere riconosciute in modo 
uguale a entrambe le forme. 



ALCUNE “BATTAGLIE IMPORTANTI” 
PER APRIRE AL FUTURO

•Art. 41: “L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in 
contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla 
salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.” 
(Lina Merlin)


•Art. 46: “Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro e in 
armonia con le esigenze della produzione, la Repubblica riconosce il 
diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle 
leggi, alla gestione delle aziende.” (Teresa Noce)


•Art. 51: Pari opportunità e apertura a tutte le cariche pubbliche.


